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EDITORIALE QUESTO MESE Il corto adottato

ELIO PICCON: L’ANTIMIRACOLO ITALIANO
Elio Piccon è un regista che amiamo molto. Aggiun-
giamo: è uno degli autori più incomprensibilmente 
ignorati nel panorama cinematografico italiano, rele-
gato al cortometraggio dopo le disavventure censorie 
e finanziarie del suo film più ambizioso: L’antimiraco-
lo, girato praticamente in solitudine, senza sceneg-
giatura, tra le miserie del Gargano, con persone del 
luogo. A partire da quell’esperienza, sceglie di conti-
nuare a radicare il suo cinema in Puglia, producendo 
una serie di corti di rara potenza visiva e sublime 
crudeltà, a cavallo tra finzione e documentario. (am)

Cavalli ciechi (Italia/1967, 11’)
I cavalli del titolo sono bipedi umani. Pescano col tra-
bucco. Riportano a terra il mito di Sisifo.

Il padrone (Italia/1967, 10’)
Là dove tutto è silenzio, per parlare e per sapere biso-
gna entrare in una bettola e prendere parte al gioco 
della ‘legge’. Ma la verità è un gioco crudele. 

Statale 89 (Italia/1969, 11’)
La cecità dei destini che si incrociano, in una landa 
desolata: un bambino gioca davanti alla tabaccheria 
della madre; un camionista è alle prese con la routine 
del suo lavoro. Non sarà un giorno come gli altri.

Non la toccate è infettiva (Italia/1970, 11’)
“La fantasia umana è immensamente più povera del-
la realtà”, scrisse Cesare Pavese. La frase, che apre il 
film, ci porta dritti nell’orrore. 

MERCOLEDÌ01
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Cinema e videogame
16.00  RALPH SPACCATUTTO

(Wreck-It Ralph, USA/2012) di Rich Moore (101’) 
Ralph Spaccatutto è il ‘cattivo’ del videogioco Felix Ag-
giustatutto. Il suo compito è distruggere la facciata di 
un edificio perché Felix, l’eroe del gioco, possa ripararlo 
ed essere festeggiato dai condomini. Solo e depresso, 
Ralph abbandona la sua macchina a gettoni e si avven-
tura nei mondi fantastici degli altri cabinati della sala 
giochi, per affrancarsi dal proprio ruolo e dimostrare di 
poter diventare un eroe. Colorato e sfavillante incontro 
tra cinema e videogame targato Disney.
Animazione. Dagli 8 anni in su

Omaggio ad Alfred Hitchcock
18.00  PSYCO

(Psycho, USA/1960) di Alfred Hitchcock (109’) 
“Ho sempre pensato che sullo schermo bisogna mo-
strare il minimo per ottenere il massimo sul pubblico. 
A volte è necessario mostrare un po’ di violenza, ma 
soltanto se vi è una forte motivazione. Per esempio, in 
Psycho è presente questo assassinio impressionisti-
co in una doccia [...]. Una volta mostrato al pubblico 
quello che potremmo chiamare un esempio, ho fatto in 
modo che essi potessero immaginare la violenza. Non 
ho più avuto bisogno di mostrarla”. (Alfred Hitchcock)

Omaggio ad Alfred Hitchcock
20.00  LA FINESTRA SUL CORTILE

(Rear Window, USA/1954) di Alfred Hitchcock (121’) 

Siamo nel Greenwich Village, un piccolo appartamen-
to spalancato sul teatro del mondo: Alfred Hitchcock 
presents, James Stewart spia le finestre di fronte e 
alimenta il proprio terrore dell’ipotesi coniugale fino a 
sognarsi cupo uxoricida. Qualcuno uccide e qualcuno 
muore davvero, Grace Kelly è una sinfonia erotica in 
cinque tempi – i cinque abiti creati per lei da Helen 
Rose. La più luminosa commedia nera mai girata in-
torno al tema del matrimonio. (pcris)

Omaggio ad Alfred Hitchcock
22.15  NODO ALLA GOLA

(Rope, USA/1948) di Alfred Hitchcock (80’) 
Un unico piano-sequenza (dieci, in realtà, raccordati 
in modo quasi impercettibile). Un appartamento, una 
festa e un cadavere nascosto dentro una cassapanca. 
Sperimentazione, suspense e black humour. “Primo 
film di Hitchcock a colori, primo dei quattro girati con 
James Stewart, primo in cui il regista riveste anche il 
ruolo di co-produttore. È basato sulla formula che, nel 
giro di quarant’anni, ha sedotto il pubblico del mondo 
intero: un estremo formalismo al servizio di emozioni 
elementari, di temi universali legati per lo più alla mo-
rale” (Jacques Lourcelles).

                        
Festival internazionale di cinema transessuale

dal 2 al 5 maggio
www.mit-italia.it

GIOVEDÌ02
Divergenti. Festival internazionale di cinema transessuale
20.00  Inaugurazione del Festival con le direttrici 

Luki Massa e Porpora Marcasciano e la madrina
Vladimir Luxuria
a seguire
NESSUNO È PERFETTO!
(Italia/2013) di Fabiomassimo Lozzi (82’) 

Divergenti. Festival internazionale di cinema transessuale
22.15  THE BALLAD OF GENESIS 

(USA-Francia/2011) di Marie Losier (75’) 

VENERDÌ03 
Divergenti. Festival internazionale di cinema transessuale
18.00  SEXING THE TRANSMAN

(USA/2011) di Buck Angel (71’) 

Divergenti. Festival internazionale di cinema transessuale
20.00  IL SOGNO E L’UTOPIA 

da Antologaia. Sesso genere e cultura degli anni ’70
Letture, musica e immagini di Porpora Marcasciano
Videoscenografia di Elena Vertebra
Dj Claudio Cherubini

Divergenti. Festival internazionale di cinema transessuale
22.15  NOOR

(Francia-Pakistan/2012) di Çaǧla Zencirci (78’) 

Divergenti. Festival internazionale di cinema transessuale
22.15  LA PATENTE

(Italia/2011) di Alessandro Palazzi (86’) 
Introduce Alessandro Palazzi

LUNEDÌ06
Laboratori delle Arti/Auditorium
(Piazzetta Pier Paolo Pasolini 5b)
17.30  INCONTRO CON LUIGI LO CASCIO

A cura di Sara Pesce. Interviene Michele Fadda
Nell’ambito della rassegna ‘CIMES progetti di cultura atti-
va 12/13’ promossa da CIMES – Centro di Musica e Spet-
tacolo – Dipartimento delle Arti dell’Università di Bologna
Ingresso libero fino a esaurimento dei posti disponibili

Cinema del presente
18.00  COME PIETRA PAZIENTE

(Syngué Sabour, Francia-Germania-Afghanistan/2012)
di Atiq Rahimi (103’)
Sceneggiato da Jean-Claude Carrière e Atiq Rahimi 
dal romanzo di quest’ultimo Pietra di pazienza, è – per 
usare le parole del suo autore – “la storia di una donna 
che si rivela attraverso la parola”. Nei pressi di Kabul, 
la guerra che incombe, una donna assiste il marito, in 
coma dopo uno scontro a fuoco. Inizia a parlargli di sé, 
a confidargli ricordi e segreti, e il racconto diviene stru-
mento di consapevolezza e autocoscienza, in un paese 
in cui le donne sono vittime dell’oppressione autoritaria.
In attesa di conferma

I lunedì di Officinema
Laboratori e incontri con il cinema italiano
20.00  LA CITTÀ IDEALE 

(Italia/2012) di Luigi Lo Cascio (105’)  
Volto-simbolo del cinema d’impegno civile degli anni 
Duemila, che si aprono con il suo febbrile esordio nei 
Cento passi di Marco Tullio Giordana, affianca alla re-
citazione per il grande schermo (oltre a Giordana, per 
Piccioni, Bellocchio, Martone...) un’intensa attività di 
attore, autore e regista di teatro. Con La città ideale 
passa dietro la macchina da presa per raccontare la 
spirale kafkiana nella quale precipita un cittadino 
esemplare, animato da grande senso civico e spirito 
ecologista.
Al termine incontro con Luigi Lo Cascio
In collaborazione con CIMES – Centro di Musica e 
Spettacolo – Dipartimento delle Arti dell’Università di 
Bologna e FICE Emilia-Romagna

CineTango
22.30  TANGOS, L’ESILIO DI GARDEL

(Tangos, el exilio de Gardel, Francia-Argentina/1985)
di Fernando E. Solanas (120’)
Parigi, fine anni Settanta. Un gruppo di artisti ar-
gentini, esuli volontari o forzati durante gli anni 
bui della dittatura, mette in scena una tanguedia 
(tango+commedia+tragedia). “Un film sull’esilio 
come triste carnevale, assenza, perdita, nostalgia del 
ritorno” (Morandini), in cui Solanas riesce nell’impre-
sa di parlarci di diritti umani e di integrazione, of-
frendoci nel contempo una memorabile antologia del 
tango, con una ventina di straordinari ballerini che, 
attraverso l’orchestra di Osvaldo Pugliese, danzano 
sulle musiche originali di Astor Piazzolla e sulle sem-
preverdi e nostalgiche melodie di Carlos Gardel. (ac)
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

MARTEDÌ07
Le vie dei monti. Bologna festeggia i 150 
anni del CAI. Alpinismo di ieri e di oggi
Inaugurazione della rassegna
Ingresso libero

20.30  COLD 
(USA/2012) di Anson Fogel e Corey Richards (19’)

 
Nel febbraio del 2011 Simone Moro, il kazako Denis 
Urubko e l’americano Cory Richards raggiungono la 
vetta del Gasherbrum II, prima salita invernale di in 
uno dei cinque ottomila del Karakorum pakistano. Il 
durissimo e oscuro inverno himalayano è fotogra-
fato dalle crude immagini di Richards, alternate 
dalle interviste ai temerari protagonisti di questa 
impresa. (ac)
Al termine incontro con Alessandro Gogna, alpini-
sta, scrittore e fotografo

22.15  GASHERBRUM – LA MONTAGNA DI LUCE
(Gasherbrum – Der leuchtende Berg, Germania/1984)
di Werner Herzog (45’) 
Documentario sulla doppia scalata di Reinhold 
Messner e Hans Kammerlander al Gasherbrum I e 
II. Le domande spiazzanti del regista tedesco mira-
no a scoprire le profonde motivazioni che spingono 
un uomo a varcare le soglie dell’ignoto. Perché “chi 
sogna può muovere le montagne”. (ac)
È SUCCESSO ALL’ISOLA DI PAM 
(Polonia/2010) di Elyza Kubarska (63’) 
Una coppia di alpinisti polacchi tra i fiordi della Gro-
enlandia per scalare la più alta scogliera del mon-
do, la parete di Qaqarsuassi. La piccola e disabitata 
isola di Pam si trasforma nel loro rifugio. Un film 
singolare e affascinante, in bilico fra documentario 
e fiction, che racconta il mistero e i silenzi delle terre 
fredde, il tempo sospeso dell’esitazione, del dubbio, 
della paura dell’uomo al cospetto dei suoi limiti e 
delle sue fragilità. (ac)

Rassegna promossa da CAI 150 – La montagna uni-
sce, organizzata da CAI sezione di Bologna “Mario 
Fantin” in collaborazione con Trento Film Festival. 
Con il patrocinio di Comune di Bologna e Provincia 
di Bologna

MERCOLEDÌ08
I mercoledì del documentario
18.00  LA CITTÀ DELLE DONNE OGGI

(Italia-Germania/2012) di Chiara Sambuchi (94’)
 

Ispirandosi al film di Federico Fellini, Chiara Sambuchi 
intraprende un viaggio in un’immaginaria città delle 
donne, indagando sui modelli di rappresentazione del 
femminile nell’Italia di oggi. Attraverso le vite e i rac-
conti di alcune donne con una biografia strettamente 
legata al corpo (dalla show girl ‘redenta’ Claudia Kohl 
a una giovane cubista, da una ginecologa femminista 
a una prostituta ex insegnante di latino e greco) il film 
cerca di capire come l’immagine della femminilità nel 
nostro paese sia cambiata negli ultimi trent’anni. (ac)
Al termine incontro con Chiara Sambuchi e Renza 
Bellini, una delle interpreti

Cinema del presente. Omaggio a Pablo Larraín
18.00  POST-MORTEM

(Cile-Messico-Germania/2010) di Pablo Larraín (98’) 
Una dissoluzione esistenziale diventa anche fisica, ma-
teriale: il protagonista lavora all’obitorio di Santiago del 
Cile nel settembre 1973, durante il golpe. Trascrive le 
autopsie di corpi che aumentano di giorno in giorno. La 
sua vita vuota e scialba, in seguito all’arrivo del cada-
vere eccellente di Allende, prende una svolta inaspetta-
ta, facendolo in qualche modo rinascere, ‘post mortem’ 
altrui, perché lo rende protagonista di un evento storico, 
paradossalmente partecipe della contemporaneità.

20.15  FEDELE ALLA LINEA (replica)

Omaggio a Derek Cianfrance
22.15  COME UN TUONO

(The Place Beyond the Pines, USA/2012)
di Derek Cianfrance (142’)  
È il tempo che governa la narrazione di Derek Cianfran-
ce, il nero in cui il racconto si inabissa ogni volta per poi 
riemergere in un luogo o in un momento inaspettati. La 
provincia americana, rifugio e prigione delle anime bel-
le e perdute, è l’unico scenario possibile per quest’epica 
familiare che incrocia fatalmente le strade di un moto-
ciclista e di un poliziotto. Due uomini su fronti opposti 
della società, due padri. Doveri, colpe, rimorsi e rimossi 
sono il cuore di un dramma che cresce con l’urgenza 
inesorabile del caso, o del destino. Ancora un ruolo di 
duro dal cuore tenero per Ryan Gosling, affiancato da 
Bradley Cooper ed Eva Mendes. (aa)

DOMENICA12
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
I tesori dell’animazione giapponese
16.00  KIKI – CONSEGNE A DOMICILIO

(Majo no Takkyuubin, Giappone/1989)
di Hayao Miyazaki (102’) 
Autore di capolavori come La città incantata o Il castello 
errante di Howl, Hayao Miyazaki è oggi maestro riconosciu-
to dell’animazione giapponese. Dopo Il castello nel cielo, le 
sale italiane recuperano anche la storia della streghetta 
Kiki, che si guadagna da vivere facendo consegne a domi-
cilio a bordo della sua scopa. Racconto di formazione dai 
connotati magici, esprime sentimenti universali.
Animazione. Per tutti. In attesa di conferma

Cinema Antoniano (via Guinizelli 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
18.00  FRANKENWEENIE

(USA/2012) di Tim Burton (87’)  
Animazione. Dai 10 anni in su

CineTango
18.00  LOS TRES BERRETINES

(Argentina/1933) di Enrique Susini (63’) 
Se Il cantante di jazz fu la prima pellicola sonora hollywo-
diana, non sorprende che il primo film ‘parlante’ del ci-
nema argentino si intitolasse Tango!. Los tres berretines, 
tratto da un’omonima opera teatrale, lo segue di poche 
settimane, offrendo un vivace spaccato della vita della 
classe media nell’effervescente Buenos Aires dei primi 
anni Trenta. L’esile vicenda è quella di un padre che si 
lamenta perché tutti i congiunti si dedicano con una pas-
sione che sfiora il fanatismo a un ‘berretin’, uno dei pas-
satempi nazionali, invece di impegnarsi nella ferramenta 
di famiglia. Ma anch’egli dovrà presto ricredersi. (ac)

20.00  FEDELE ALLA LINEA (replica) 
Al termine incontro con Germano Maccioni e
Benedetto Valdesalici (autore di numerosi video dei CCCP)

22.00  COME UN TUONO (replica)

LUNEDÌ13
Cinema del presente. Omaggio a Pablo Larraín
18.00  TONY MANERO

(Cile-Brasile/2008) di Pablo Larraín (97’) 
Cile, 1979. Raúl è ossessionato dal personaggio di John 
Travolta in Saturday Night Fever, non si ferma davanti 
a nulla e nessuno per realizzare il sogno di diventare 
come Tony Manero. Una commedia cupa ambientata nei 
giorni della dittatura: “Larraín suggerisce che Raúl sia 
una miniatura di Pinochet, che la sua disponibilità a 
rubare, sfruttare, tradire e uccidere in nome di un sogno 
riproduca la brutalità di stato” (J. Hoberman).

I lunedì di Officinema
Laboratori e incontri con il cinema italiano
20.00  L’ULTIMO PASTORE

(Italia/2012) di Marco Bonfanti (76’)  
Portare un gregge di pecore nel cuore di Milano, in 
piazza Duomo, e mostrarlo ai bambini. È il sogno di 
Renato Zucchelli, ultimo pastore nomade lombardo. 
“Quando ho scoperto che si muoveva ancora con il suo 
gregge tra quartieri residenziali, cementifici, betoniere 
e palazzi, ho pensato subito che potesse divenire un 
simbolo per l’Occidente e per la sua corsa inarrestabi-
le verso il progresso” (Marco Bonfanti). Un film fiabe-
sco, spontaneo, sospeso tra documentario e finzione.
Al termine incontro con Marco Bonfanti

22.15  FEDELE ALLA LINEA (replica)

MARTEDÌ14
18.00  FEDELE ALLA LINEA (replica) 

Al termine, incontro con Angela Baraldi (cantante e 
attrice), Emidio Clementi (musicista e scrittore) e 
Germano Maccioni

Le vie dei monti. Bologna festeggia i 150 anni del CAI
Regimi, montagne e alpinismo
20.15  Presentazione del volume Point Lenana

Storie di mal d’Africa e montagne da sfidare
(Einaudi 2012) 
Incontro con gli autori Wu Ming 1 e Roberto Santachiara
Ingresso libero

Le vie dei monti. Bologna festeggia i 150 anni del CAI
Regimi, montagne e alpinismo
22.15  LA BELLA MALEDETTA

(Das blaue Licht, Germania/1932) di Leni Riefensthal (84’)
La bella e selvaggia Junta è l’unica a riuscire a scala-
re una montagna che, nelle notti di luna piena, emana 
una misteriosa luce azzurra. Per questo sarà accusata 
di stregoneria dai valligiani. Nel suo film d’esordio, 
Leni Riefensthal fa sua la lezione espressionista met-
tendo a frutto l’esperienza maturata come attrice nei 
film di Arnold Fanck, di cui recupera lo spirito völkisch 
(fondamento dell’ormai montante misticismo nazio-
nalistico) nell’opposizione tra purezza della tradizione 
e corruzione delle spinte civilizzatrici. (ac)
Ingresso libero

SABATO04
Piazzetta Pier Paolo Pasolini
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Il mercato contadino promosso da Slow Food. Oltre qua-
ranta contadini del nostro territorio vendono direttamente, 
a prezzi equi, i loro prodotti stagionali a chilometro zero.

Biblioteca Renzo Renzi
Schermi e Lavagne
10.00 - 12.00  E SE I FIORI SI MANGIASSERO? #1

Sapevate che i fiori si possono anche mangiare? Labo-
ratorio di degustazione per bambini dai 5 agli 11 anni.
Costo: 8 € a bambino per la sola giornata del 4 maggio 
(15 € per le giornate del 4 e 18 maggio)
Info e prenotazioni: schermielavagne@cineteca.bologna.it

Biblioteca Renzo Renzi
Schermi e Lavagne
14.00  VIDEOGIOCHI IN BIBLIOTECA 

Alla scoperta dell’Archivio Videoludico della Cineteca. 
Dopo la presentazione della collezione e una breve sto-
ria del videogioco, i partecipanti potranno giocare con 
una selezione dei titoli in consultazione.
Ingresso gratuito su prenotazione:
schermielavagne@cineteca.bologna.it 
Consigliato per ragazzi dagli 11 ai 14 anni 

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Cinema e videogame
16.00  TRON

(USA/1982) di Steven Lisberger (96’) 
Il giovane programmatore Kevin Flynn inserisce una 
sua riproduzione virtuale nel software della Encom, 
colosso del mercato informatico, per recuperare i dati 
che dimostrerebbero l’appropriazione illecita di alcuni 
videogame di sua progettazione. Si ritroverà così a vi-
vere in prima persona i suoi videogiochi. Il film che ha 
trattato per la prima volta il tema della realtà virtuale 
al cinema con uno stile visivo all’avanguardia.
Fantascienza. Dai 12 anni in su

CineTango. Serata cinefilo-danzante

18.00  ASÍ CANTABA CARLOS GARDEL
(Argentina/1935) di Eduardo Morera (35’) 
Recentemente ritrovato dalla Cinemateca Argentina, 
il film raccoglie dieci dei quindici corti interpretati da 
Carlos Gardel nel 1930, successivamente riuniti dopo 
la tragica scomparsa del divo. Yira, yira, Tengo miedo e 
Canchero sono solo alcuni dei motivi intonati dal mito 
incontrastato del tango argentino, che interpreta il suo 
ruolo come se fosse su un palcoscenico teatrale. (ac)
LA FUGA (Argentina/1937) di Luis Saslavsky (92’) 
Al centro di questo classico dell’epoca d’oro del cinema 
argentino – oggi in gran parte perduto – prodotto dalla 
Pampa Film, una cantante di night club (Tita Merel-
lo, l’Anna Magnani di Buenos Aires) che intrattiene 
un esplosivo ménage a trois con un ladro di gioielli e 
il poliziotto incaricato di arrestarlo. Saranno proprio i 
segreti messaggi contenuti nei testi dei tanghi da lei 
interpretati a segnare il destino del pur redento mani-
goldo. Saslavsky coniuga sapientemente elementi del 
poliziesco con quelli della farsa e della commedia sen-
timentale in un film in cui spiccano la preziosa sceno-
grafia art déco e la colonna sonora di César Gola. (ac)
In collaborazione con Cinemateca Argentina

20.15  TANGO ASÍ
Per una notte la Biblioteca Renzo Renzi si trasforma 
in una milonga con musiche delle migliori orche-
stre degli anni d’oro in tandas y cortinas secondo 
la tradizione porteña. Aperitivo naturale offerto da 
Lortica, breve introduzione e dimostrazione di tango 
a cura di Milonga Sì con Flora Benedetti e Giacomo 
Bombonato. E fino a mezzanotte si balla tango, vals 
argentino e milonga!

Biglietto unico: 15 € (12 € per Amici e Sostenitori 
della Cineteca, tesserati Milonga Sì-Rafanas e Otro 
Tango). Valido per la proiezione, l’aperitivo e la sera-
ta danzante. Sarà comunque possibile assistere alla 
sola proiezione secondo il normale tariffario.
Info e prenotazioni: cinetecadirezione@cineteca.bologna.it
051 2194826. Prevendita alla cassa del Lumière

Divergenti. Festival internazionale di cinema transessuale
20.00  FACING MIRRORS

(Iran-Germania/2011) di Negar Azarbayjani (102’) 

Divergenti. Festival internazionale di cinema transessuale
22.15  TURNING

(USA-Danimarca/2012) di Charles Atlas (78’) 

DOMENICA05
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
16.00  PINOCCHIO

(Italia/2012) di Enzo D’Alò (84’) 
“Mentre Geppetto costruisce Pinocchio, si rivede nel 
suo volto. Immagina ciò che Pinocchio vede quando 
lo guarda. Si accorge di trasformarsi nel padre di se 
stesso. Nel bambino-burattino rivede il suo passato 
e, anche, le aspettative perdute” (Enzo D’Alò). La leg-
gerezza della regia si fonde con la poesia dei disegni 
pastello di Lorenzo Mattotti e l’eclettica colonna sono-
ra di Lucio Dalla.
Animazione. Per tutti

Cinema Antoniano (via Guinizelli 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
I tesori dell’animazione giapponese
18.00  ARRIETTY  

(Karigurashi no Arietty, Giappone/2010)
di Hiromasa Yonebayashi (90’)
Animazione. Dai 6 anni in su

Divergenti. Festival internazionale di cinema transessuale
18.00  CORTI DIVERGENTI 

Love and Other Red Spot Specials (Australia/2008) di 
Lauren Anderson (6’) / Lili Longed To Feel Her Insides 
(USA/2011) di Adelaide Windsome e Wren Warner (5’)
Burmese Butterfly (Birmania/2011) di Hnin Ei Hlaing (12’) 
Ta Av Mig – Undress Me (Svezia/2013) di Victor Lindgren 
(15’) / Il mio genere (Italia/2012) di Marta Cioncoloni e 
Cesare Bonifazi Martinozzi (20’) / La Victoria de Úrsula 
(Spagna/20111) di Julio Martí e Nacho Ruipérez (16’)

Divergenti. Festival internazionale di cinema transessuale
Anteprima
20.00  WILDNESS

(USA/2012) Wu Tsang (74’) 
Precede l’Assegnazione del Premio della Giuria
Divergenti 2013

Doc in tour 2013. I mercoledì del documentario
Qualcosa di me al cinema
20.15  ULIDI PICCOLA MIA

(Italia/2011) di Mateo Zoni (67’)  
Il film d’esordio di Mateo Zoni si muove con sicurezza 
nella terra ibrida, ma sempre più e meglio frequentata, 
del cinema a metà tra narrazione e documentario. Vera 
è la storia di Paola/Ulidi, diciottenne segnata dal disa-
gio psichico, figlia di un padre emiliano e di una madre 
marocchina musulmana, che vive in una casa-famiglia 
con altre ragazze: storia di una terapia, di rapporti com-
plicati e vivi, di una difficoltà reale affrontata senza vit-
timismo. Tratto da Fuga dalla follia. Viaggio attraverso 
la legge Basaglia di Maria Zerilli. (pcris)
Al termine incontro con Mateo Zoni, Anna del Mugnaio 
(direttrice dell’Istituzione Gian Franco Minguzzi) e Ivonne 
Donegani (Responsabile Area CSM – DSM-DP Bologna)
Nell’ambito dell’iniziativa ‘Tra Sisifo e Icaro’, ciclo di 
incontri su salute mentale e vita, promossa dall’Istitu-
zione Gian Franco Minguzzi della Provincia di Bologna, 
Unasam, Dipartimento di Salute Mentale di Bologna

22.15  COME PIETRA PAZIENTE (replica)

FESTA DEL CINEMA 9-16 maggio
La Cineteca di Bologna partecipa alla Festa del Cine-
ma, iniziativa promossa e sostenuta da ANEC, ANEM, 
ANICA, insieme a ACEC e FICE. Dal 9 al 16 maggio in-
gresso a tutti gli spettacoli a 3 € (5 € per i film in 3D).

GIOVEDÌ09
20.15  Verso Il Cinema Ritrovato 

Presentazione del programma del festival più amato 
dai cinéphile di tutto il mondo.
Gli spettatori saranno messi alla prova con il ‘quiz del 
cinefilo’. In palio dieci accrediti.
Introduce Gian Luca Farinelli 
A seguire, un assaggio della prossima edizione
LA JETÉE 
(Francia/1962) di Chris Marker (27’)  
Parigi. Un futuro post-apocalittico in cui gli esseri umani 
si sono rifugiati nei sotterranei dopo il disastro nucleare; 
un uomo viaggia nel tempo, passato-futuro, per salvare il 
presente; un ricordo d’infanzia ossessivo: un volto di don-
na, la morte di un uomo nell’aeroporto di Orly; la scoperta 
paradossale di aver assistito alla propria morte. Il photo-
roman di Chris Marker si compone di sole immagini fisse 
accompagnate da un commento verbale atemporale. Me-
ditazione lirica sul tempo e sulla memoria, al confine tra 
fantascienza e nouvelle vague. (aa)
Copia restaurata da Cinémathèque Royale de Belgique
Ingresso gratuito

CineTango. Cento anni fa. Verso Il Cinema Ritrovato
22.15  LE TANGO (Francia/1905) di Alice Guy (3’)

LA VALSE CHALOUPÉE
(Francia/1908) di Paul Henry Burget (8’)
DIE TANGO-KÖNIGIN (Germania/1913) di Max Mack (43’)
KRI-KRI E IL TANGO (Italia/1913) di Raymond Dandy (5’)
TANGO TANGLES (USA/1914) di Mack Sennett (12’)
Copie provenienti da Cineteca di Bologna e
München Filmmuseum
Non è un azzardo affermare che il tango sia nato con il 
cinema, e viceversa. Mentre il “pensiero triste in forma 
di danza” si affermava nella tumultuosa Buenos Aires 
di fine Ottocento, le immagini in movimento facevano il 
loro fragoroso esordio nella Parigi della belle époque. Se i 

due ‘dal vero’ del cinema delle origini Le Tango e La Valse 
chaloupée sono intrisi di esotico e peccaminoso erotismo, 
sono gli anni che precedono la prima guerra mondiale 
quelli in cui la febbre del tango contagia Europa e Stati 
Uniti. Nel vecchio continente lo dimostrano Die Tango-
königin, commedia berlinese impregnata di umorismo 
ebraico dell’eclettico Max Mack, e la comica Kri-Kri e il 
tango, in cui Raymond Dandy si esibisce elastico in spe-
ricolate acrobazie. Sembra rispondergli sull’altra sponda 
dell’oceano Charlie Chaplin – in una delle sue prime 
apparizioni alla corte di Mack Sennett – che in Tangle 
Tangles contende le grazie di una guardarobiera alle altre 
star della Keystone, Ford Sterling e Roscoe Arbuckle. (ac)

VENERDÌ10 
CineTango
18.15  EL TANGO EN EL CINE 

(Argentina/1979) di Rodolfo Corral e Guillermo F. Jurado (60’)
Film di montaggio dal sapore squisitamente cinéphile 
(Jurado è stato direttore della Cinemateca Argentina) con 
estratti da una trentina di pellicole in cui appaiono star 
e maestri come Tito Luisisandro, Carlos Gardel, Rodolfo 
Valentino e Astor Piazzolla.

Cinema italiano indipendente
20.00  FEDELE ALLA LINEA 

(Italia/2013) di Germano Maccioni (74’) 
“Ritrarre un poeta contemporaneo, raccontarne la com-
plessità. Fedele alla linea è un film in forma di dialogo, 
forte di un’alchimia che permette di scorgere prospet-
tive inusuali sulla persona e sul suo mondo. Quella 
forza del passato invocata da Pasolini si manifesta in 
Lindo Ferretti nell’uso della lingua, nel rapporto con la 
tradizione, nel cristianesimo e nella ricerca incessante 
di una religiosità del vivere, o nella capacità di saper 
vedere in un rudere o in un antico ciottolato anni di po-
tenza generatrice” (Germano Maccioni).
Al termine incontro con Giovanni Lindo Ferretti e
Germano Maccioni

22.15  FEDELE ALLA LINEA (replica) 
Introducono Giovanni Lindo Ferretti e Germano Maccioni

SABATO11
Piazzetta Pier Paolo Pasolini
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

14.30  FEDELE ALLA LINEA (replica)

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Cinema e videogame
16.00  AVALON

(Giappone-Polonia/2001) di Mamoru Oshii (106’)
 

Realtà quotidiana e mondo virtuale. In un futuro tetro 
e monocromatico, la gente si guadagna da vivere gio-
cando ad Avalon, frenetico sparatutto online. Un gioco 
pericoloso, di cui la protagonista Ash ricerca un leggen-
dario stage segreto. Dal regista di Ghost in the Shell.
Fantascienza. Dai 12 anni in su
precede
MORTE A VENEZIA
(Italia/2012) di Gabriele Veggetti e Antonio Saracino (7’)
Corto realizzato dall’Istituto Superiore Vendramin Cor-
ner, tra i finalisti del Mestre Film Festival ‘Videoforkids’

MERCOLEDÌ15
I mercoledì del documentario. Omaggio a Fulvio Wetzl
18.00  FAME DI DIRITTI 

(Italia/2002) di Francesco Tanzi e Fulvio Wetzl (50’)
 

Regista, documentarista, produttore, Fulvio Wetzl è tra 
i soci della Fondazione Cinema nel Presente, ideata 
da Francesco Maselli dopo i fatti del G8 di Genova con 
l’obiettivo di documentare la realtà contemporanea. 
Dai film prodotti collettivamente possono scaturire 
progetti individuali: Fame di diritti nasce durante la 
lavorazione di La primavera del 2002. L’Italia protesta, 
l’Italia si ferma, dedicato alla manifestazione della 
CGIL contro le modifiche all’articolo 18.
LETTERE DALLA PALESTINA (Italia/2002, 61’)
Undici registi (tra gli altri, oltre a Wetlz, Francesco 
Maselli, Mario Monicelli ed Ettore Scola) raccontano la 
vita quotidiana della popolazione palestinese nei ter-
ritori occupati sottraendosi alla retorica e immergen-
dosi nella realtà. Prodotto dalla Fondazione Cinema 
nel Presente, è un film fatto di “frammenti, illumina-
zioni, volti, case: insomma storie. Per raccontare so-
prattutto una cosa: la straordinaria vitalità culturale 
e intellettuale – e materiale, fisica – di questo popolo 
oppresso” (Wilma Labate).
Introduce Fulvio Wetzl

MODO Infoshop (Via Mascarella 24/b)
19.00  Presentazione del Dvd Cinico Tv. Volume 

secondo 1993-1996 (Edizioni Cineteca di Bologna, 
2013) alla presenza dell’autore Franco Maresco
Il ritorno del mitico programma che ha rivoluzionato 
la televisione italiana. Volume secondo, metà anni 
Novanta. Dalla loro Palermo in bianco e nero, remota e 
vicinissima, Ciprì e Maresco continuano a mettere in 
scena l’Italia, la sua umanità, il suo degrado. Mentre 
avanza la prima era Berlusconi.

I mercoledì del documentario. Omaggio a Fulvio Wetzl
20.15  FACES-FACCE 

(Italia/2002) di Francesco Tanzi e Fulvio Wetzl (35’)
 

Come Fame di diritti, ha origine da un film colletti-
vo, Un altro mondo è possibile, dedicato alla conte-
stazione del G8 di Genova. I due registi raccolgono 
le speranze e le ragioni di numerosi partecipanti alla 
manifestazione in un mosaico di brevissime intervi-
ste in primo e primissimo piano. Vi si oppongono una 
città blindata e militarizzata e la sequenza finale in 
piazza Alimonda, pochi minuti dopo la morte di Carlo 
Giuliani.
PRIMA LA TRAMA, POI IL FONDO 
(Italia/2013) di Fulvio Wetzl e Laura Bagnoli (65’)
L’ultimo lavoro di Fulvio Wetzl è dedicato alla pittrice 
milanese Renata Pfeiffer e diretto insieme alla figlia 
dell’artista, Laura Bagnoli. Un ritratto umano e poeti-
co, in cui la protagonista si racconta in prima perso-
na. Una vita e una carriera percorse dai primi ricordi 
della Milano degli anni Trenta alla mostra dell’ottobre 
2012. Il documentario-intervista si arricchisce di ani-
mazioni, sovrimpressioni, split-screen, un linguaggio 
composito che fa vivere sullo schermo l’universo cre-
ativo dell’artista.
Al termine incontro con Fulvio Wetzl, Laura Bagnoli e 
Renata Pfeiffer

22.15  FEDELE ALLA LINEA (replica)

GIOVEDÌ16
Sei film sulla dignità della vita
20.00  LA PRIMA COSA BELLA 

(Italia/2010) di Paolo Virzì (116’)
Storia d’una madre giovane e scombiccherata e dei suoi 
due marmocchi, nelle estati versiliane degli anni Ses-
santa; e, a incastro, storia di trent’anni dopo, quando 
quella madre sta morendo senza perdere la sua dolce 
svaporatezza e i figli si ritrovano arrabbiati, risentiti, de-
solati e ancora innamorati al suo agitato capezzale. Con 
Stefania Sandrelli e Micaela Ramazzotti a darsi staffetta 
tra presente e passato, Virzì firma una commedia piena 
di vita e di nostalgia, dove ogni colore sentimentale sfu-
ma al punto giusto, senza sbavature. (pcris)
In collaborazione con Fondazione Hospice Seràgnoli Onlus

Omaggio a Derek Cianfrance
22.15  BLUE VALENTINE

(USA/2010) di Derek Cianfrance (120’)  
Dean e Cindy si incontrano e si innamorano. Un matri-
monio, una figlia. Poi il rapporto si incrina, la distanza 
diventa incolmabile. Una storia come tante, unica 
come tutte. Derek Cianfrance coglie lo straordinario 
nell’ordinario, cattura i dettagli, gli sguardi, la tensio-
ne inebriante dell’amore che nasce; poi i gesti mec-
canici, penosi, violenti che sanciscono fatalmente la 
crisi. Accosta passato e presente: chi erano Dean e 
Cindy, chi sono diventati. Il racconto si avvita, ine-
luttabile. La percezione del tempo passato acuisce il 
dolore, esibisce l’assenza di ciò che era essenziale. 
Decisivi Ryan Gosling e Michelle Williams. (aa)

VENERDÌ17 
17.30  BLUE VALENTINE (replica)

Proiezioni d’Europa
20.00  ALMANYA – LA MIA FAMIGLIA

IN GERMANIA
(Almanya – Willkommen in Deutschland, Germania/2011)
di Yasemin Samdereli (101’)
Da tempo c’è un cinema europeo che mette in scena la 
società multietnica in forma di commedia, senza ridurre 
in caricatura differenze e contrasti culturali: East is East, 
Jalla Jalla!, Soul Kitchen. Il film racconta di una famiglia 
turca emigrata in Germania negli anni Sessanta. Un gior-
no il capofamiglia fa un annuncio del tutto inaspettato: 
ha comprato una casa in Turchia e vuole che figli e nipoti 
lo accompagnino nel viaggio di ritorno in patria.
Ingresso libero

Sguardi a Oriente. La Corea tra normalità e follia:
Park Chan-wook e Hong Sang-soo
Inaugurazione della rassegna
22.15  THIRST

(Bakjwi, Corea del Sud/2009) di Park Chan-wook (133’) 
 

L’inesauribile filone vampiresco non poteva non conta-
giare il sanguinolento Park, che disegna le avventure di 
un prete-Dracula. Primo piano, contatto ravvicinato di 
corpi e secrezioni, gli elementi visivi dominanti. Un film 
“blasfemo e comico, commovente e oltraggioso, splat-
ter e fiabesco, demente e incantevole” (Natalia Aspesi). 
Gran Premio della Giuria a Cannes 2009. (ac)
In collaborazione Centro Studi d’Arte Estremo-Orientale

SGUARDI A ORIENTE. LA COREA TRA NORMALITÀ E 
FOLLIA: PARK CHAN-WOOK E HONG SANG-SOO 
dal 17 al 24 maggio
Hong Sang-soo è un cineasta ormai affermato, anche nella vecchia Europa. C’è qualcosa di 
‘concettuale’ nella messa in scena dei suoi film, come se ognuno di essi lavorasse imper-
cettibilmente i meccanismi del cinema, mostrando storie simili a quelle di un Rohmer, ma 
più selvaggio e irrispettoso. Park Chan-wook è il suo opposto. Il suo approccio al cinema 
è fisico, quanto quello di Hong Sang-soo appare mentale. Fluidi, sangue, violenza diffusa. 
Due modi diversi di vedere il cinema, la realtà, il proprio paese.

SGUARDI A ORIENTE. OMAGGIO AD AKIRA KUROSAWA
dal 24 al 30 maggio
Affascinato dai conflitti e dalle ombre del Giappone feudale, Akira Kurosawa, uno dei maestri 
del cinema nipponico, ha spesso rievocato il passato con film che univano l’originalità e il vigore 
narrativo al più raffinato estro figurativo (I sette samurai), la coreografia della violenza all’ironia 
del racconto (La sfida del samurai, Sanjuro), sviscerando i giochi crudeli del potere (Kagemusha, 
Ran) come le abissali doppiezze dell’uomo (Rashomon). Un mondo di faide sanguinarie abitato 
da vendicatori solitari e samurai senza macchia. Tra Shakespeare e il western.

CINETANGO dal 4 al 12 maggio
Non è azzardato affermare che il tango e il cinema siano nati insieme. All’ormai consueta 
serata cinefilo-danzante (durante la quale proporremo La fuga, classico del cinema argenti-
no, insieme ad alcune rare esibizioni di Carlos Gardel) abbiamo deciso di affiancare un breve 
excursus sulla presenza del tango nella storia del cinema: dai film di cento anni fa (all’epoca 
della febbre del tango in Europa e negli States) aspettando Il Cinema Ritrovato, alla commedia 
porteña Los tres berretines, al nostalgico e pirotecnico Tangos, l’esilio di Gardel di Solanas.

Cominciamo da Kurosawa. All’ultimo samurai, come spesso e con formula sin troppo facile 
ci si riferisce a lui, è dedicata la nostra più ‘classica’ retrospettiva d’autore del mese di 
maggio. Samurai perché di antica discendenza guerriera era la famiglia Kurosawa: eppure 
il suo cinema è quanto di più lontano dal culto della forza, un cinema che dell’esistenza 
umana ha restituito con profondità soprattutto i momenti della formazione e del declino, 
della crisi, dell’indecidibilità dei saperi. Di Kurosawa ci piace pensare, con meraviglia, 
come al figlio di un’epoca in cui, in un Giappone lontano e tutt’altro che aperto al mondo, 
un ragazzo che amava il cinema poteva nutrirsi delle visioni di Chaplin e di Ford, per di-
ventare poi, ormai lui stesso cineasta maestro, un “fratello” (parola sua) di Fellini… Come 
se, in qualche modo paradossale, un vero dialogo con la storia del cinema fosse più prati-
cabile allora di quanto lo sia oggi, nel tempo delle piattaforme 
multiple, delle infinite occasioni, della circolazione ininterrotta. 
Ma il discorso ci porterebbe altrove. Il fratello di Kurosawa era 
un artista, un intellettuale, ed era un benshij, ovvero una di 
quelle figure istituzionali e rituali del cinema giapponese fino 
agli anni Trenta, che con grande intensità narrativa commen-
tavano i film muti nelle sale. Quando infine il sonoro s’impose, 
il benshij Kurosawa si uccise. Questo ci porta a ricordare che 
proprio a quell’epoca di passaggio, conflittuale e straordina-
riamente ricca, è dedicata anche quest’anno (dopo la prima 
tranche, nella scorsa edizione) una delle sezioni del Cinema 
Ritrovato, che si inaugura il 29 giugno.
Kurosawa paragonò una volta la regia cinematografica a 
un’ascensione in montagna: stessa complessità, stessa feli-
cità. A quel vero e proprio genere che è il film-di-montagna (o 
bergfilm, per la sua particolare consistenza nella cultura te-
desca) dedichiamo un omaggio in occasione dei 150 anni del 
CAI: gli appassionati non la perdano, c’è molto del meglio, da 
Riefenstahl a Herzog.
Altro Oriente è quello che ci parla dai film di Hong Sang-soo e 
Park Chan-wook. Due registi lontanissimi nella sostanza e nello 
stile, accomunati se vogliamo da una matrice cinéphile. Per es-
senzialità di messinscena Hong è stato paragonato a Bresson o 
a Rohmer, il primo film di Park era un omaggio a Hitchcock. Due 
registi coreani, nelle cui opere scorre in modo diverso l’eco di un 
passato nazionale fortemente repressivo, costellato fino ai primi 
anni Novanta di colpi di stato e governi militari: anche da que-
sta eredità provengono tutto lo splatter e la crudeltà visiva che 
sono cifra del cinema di Park. Mentre è il racconto di vite sotto 
un altro regime, quello cileno, a rendere così netto e vigoroso il 
cinema di Pablo Larraín, questo figlio di un alto esponente della 
destra che ci parla di orrori e resistenza negli anni di Pinochet. 
Il nostro film di prima visione di maggio, naturalmente in vo, è Il grande Gatsby (che aprirà 
il festival di Cannes). Torniamo alla ‘classicità’ da cui eravamo partiti. Perché che cosa c’è 
di più classico di questo fragile e fulgido eroe americano? Come saranno gli années folles 
di Baz Luhrmann, regista australiano dalla vena visionaria? E sarà DiCaprio, oggi nel 
pieno della sua maturità d’attore, all’altezza del mito (o anche solo dell’Oscar)? Comunque 
è ‘il’ film che chiude la stagione ufficiale. Mentre per noi si apre la stagione più intensa, 
quella del Cinema Ritrovato e di Piazza Maggiore. Vi aspettiamo.

Gian Luca Farinelli e Carlo Mazzacurati

Il grande Gatsby – The Great 
Gatsby di Baz Luhrmann e 

Effetti collaterali – Side Effects 
di Steven Soderbergh saranno 

programmati (entrambi in lingua 
originale con sottotitoli italiani) in 
prima visione nel mese di maggio. 

Maggiori informazioni su sito, 
newsletter e quotidiani. 

DIVERGENTI. FESTIVAL INTERNAZIONALE DI CINEMA 
TRANSESSUALE dal 2 al 5 maggio
Sesta edizione del festival dedicato ai temi del transessualismo e del transgenderismo. 
Proiezioni, dibattiti, mostre, incontri con registi e attori. Il Festival è organizzato dal MIT 
Movimento Identità Transessuale, associazione attiva da trent’anni nella difesa dei diritti 
di transessuali, transgender e travestiti. Madrina della manifestazione Vladimir Luxuria.

LE VIE DEI MONTI. BOLOGNA FESTEGGIA
I 150 ANNI DEL CAI 7, 14, 21 e 28 maggio
Non solo alpinismo. La Cineteca aderisce alle celebrazioni per i 150 anni del CAI con una 
rassegna che affianca a due classici film di montagna (La bella maledetta di Leni Riefensthal 
e Gasherbrum – La montagna di luce di Herzog) una serie di documentari, che affrontano il 
tema dell’esplorazione come sfida dell’uomo ai suoi limiti e incontro con l’altro da sé: dall’Hi-
malaya di Cold alla Groenlandia di È successo all’isola di Pam, e poi in viaggio con i Nenet, 
nomadi delle tundra, From Somewhere to Nowhere attraverso la Cina in cambiamento, e verso 
Santiago con Buñuel sulla Via Lattea.

CINEMA ITALIANO INDIPENDENTE. FEDELE ALLA LINEA
dal 10 al 15 maggio
Dopo Nadea e Sveta, Bellas Mariposas e God Save the Green, la Cineteca ha deciso di ‘adot-
tare’, con una settimana di tenitura e la distribuzione sul territorio nazionale, il documentario 
Fedele alla linea, ritratto umano e artistico di Giovanni Lindo Ferretti firmato da Germano 
Maccioni, già regista di Lo stato di eccezione. Una forma di sostegno che vogliamo offrire a 
quel cinema indipendente italiano che troppo spesso non riesce a farsi strada nelle strettoie 
del mercato. Ma che, nonostante tutto, continua a esistere e resistere.

SCHERMI E LAVAGNE. CINECLUB PER RAGAZZI
tutti i sabati e i festivi di maggio
Un mese ricco di sorprese per gli spettatori in erba. I più grandicelli potranno divertirsi a 
esplorare le frontiere tra cinema e videogame con alcuni titoli imperdibili: lo ‘storico’ Tron, 
con le colorate e velocissime Light Cycle, i due capolavori giapponesi Avalon e Final Fantasy, 
Scott Pilgrim vs The World e il coloratissimo Ralph Spaccatutto. Per i più piccini, il poetico Pi-
nocchio color pastello di D’Alò, il maestro Miyazaki con il suo Kiki – Consegne a domicilio e tre 
divertenti avventure scaturite dalla fantasia del Dr. Seuss per imparare l’inglese divertendosi.
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 Pellicola sprovvista di visto di censura vietata 
ai minori di 18 anni

 Versione originale con sottotitoli italiani
 Relatore / incontro / tavola rotonda
 Evento fuori sala
 Accompagnamento musicale dal vivo 
 Schermi e Lavagne 
 I lunedì di Officinema.  
Laboratori e incontri con il cinema italiano

 I mercoledì del documentario
 Cinefilia Ritrovata

PER I NOSTRI LETTORI
Per variazioni di indirizzo o altre questioni relative alla 
spedizione di Cineteca:
0512194826 – cinetecadirezione@cineteca.bologna.it

SABATO18
Piazzetta Pier Paolo Pasolini
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Biblioteca Renzo Renzi
Schermi e Lavagne
10.00 - 12.00  E SE I FIORI SI ANIMASSERO? #2 

Una sperimentazione in stop motion per far sbocciare 
la primavera in biblioteca. Laboratorio per bambini dai 
5 agli 11 anni.
Costo: 8 € a bambino per la sola giornata del 4 mag-
gio (15 € per le giornate del 4 e 18 maggio)
Info e prenotazioni: schermielavagne@cineteca.bologna.it 

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Cinema e videogame
16.00  SCOTT PILGRIM VS. THE WORLD

(USA/2010) di Edgar Wright (112’) 
Scott Pilgrim ha ventitré anni ed è cresciuto seguendo 
una ‘severa educazione’ a base di videogiochi 8bit. 
Quando incontra Ramona, una bellissima newyorkese 
dai cappelli bizzarramente colorati, si ritrova cata-
pultato in una sorta di gigantesco videogame: dovrà 
superare sette livelli di difficoltà, corrispondenti ai 
sette ex-fidanzati di Ramona, per poter coronare il suo 
sogno d’amore. Trasposizione dell’omonima serie di 
fumetti del canadese Brian Lee O’Malley.
Fantastico. Dai 12 anni in su

Ritrovo presso la Chiesa dei Servi (Strada Maggiore 43)
16.00  LA BOLOGNA DI PASOLINI

Una passeggiata attraverso i luoghi della città che 
hanno avuto un significato particolare nella vita e 
nella formazione di Pasolini, alcuni dei quali hanno 
ispirato i suoi versi e il suo cinema.
Costo: 5 € (3 € per Amici e Sostenitori della Cineteca). 
Prenotazione obbligatoria entro giovedì 16 maggio: 
monia.malaguti@cineteca.bologna.it – 051 2195328

Sguardi a Oriente. La Corea tra normalità e follia:
Park Chan-wook e Hong Sang-soo
18.00  I’M A CYBORG, BUT THAT’S OK

(Saibogujiman kwenchana, Corea del Sud/2006)
di Park Chan-wook (105’)  
Dopo la consacrazione a icona del cinema contem-
poraneo con la ‘trilogia della vendetta’, il regista di 
Old Boy abbraccia i toni del surreale per raccontarci, 
attraverso la prospettiva straniante di una ragazza 
convinta di essere una cyborg, il mondo a rovescia di 
un manicomio che “assomiglia a un giardino di infan-
zia, dove le ossessioni dei bambini possono, talvolta, 
non coincidere con la visione del mondo pretesa dagli 
adulti” (Park Chan-wook). (ac)

20.00  BLUE VALENTINE (replica)

Sguardi a Oriente. La Corea tra normalità e follia:
Park Chan-wook e Hong Sang-soo
22.30  HAHAHA 

(Corea del Sud/2010) di Hong Sang-soo (115’)
 

Vincitore di Un Certain Regard a Cannes nel 2010, è uno 
dei vertici espressivi di Hong Sang-soo, cineasta tra i 
più interessanti della new wave del cinema coreano. C’è 
chi ha definito questo film come una specie di remake di 
Lettera a tre mogli di Mankiewicz. Strutturato splendi-

damente a flashback, il film incastra le vicende senti-
mentali di tre amici. Gli uomini come al solito bevono, le 
donne appaiono mercuriali e capricciose. (rc)
In collaborazione con Far East Film Festival, Centro 
Espressioni Cinematografiche Udine e Tucker Film

DOMENICA19
Cinema del presente
14.00  NADEA E SVETA

(Italia/2012) di Maura Delpero (62’) 
Due donne moldave, a Bologna, oggi. La più giovane 
vive facendo lavori di pulizia, la più matura assiste 
una vecchia signora. Vite che trascorrono in luoghi 
non ostili, ma il cuore è altrove: come i figli, il sen-
so dell’esistenza, il progetto d’un nuovo inizio. Tutto 
è autentico, le facce, le storie, il paesaggio urbano e 
umano (girato tra Bologna e la Moldavia), ma nel film 
lievita una così nitida tensione narrativa che diventa 
difficile (e ancor più inutile) stabilire se il territorio nel 
quale ci muoviamo sia documentario o fiction.
Al termine incontro con Maura Delpero e la giornali-
sta Olga Coptu.
In collaborazione con Casa Base Cooperativa Sociale e 
migrAzioni – Associazione di persone e culture

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Pingu’s English
16.00  OMAGGIO AL DR. SEUSS

 
Prosciutto e uova verdi (Green Eggs and Ham and Other 
Stories, USA/1973, 25’) / L’uovo di Ortone (Horton Hatches the 
Egg!, USA/1942, 10’) / Daisy-Haed Mayzie (USA/1995, 20’)
Il Dr. Seuss, al secolo Theodor Seuss Geisel, scrittore e 
fumettista statunitense, ha pubblicato più di sessan-
ta libri per bambini, in gran parte adattati sul piccolo 
e sul grande schermo (Il Grinch, Lorax – Il guardiano 
della foresta). Le sue storie sono caratterizzate da una 
straordinaria fantasia, dal nonsense intelligente, dal-
la costante e arguta irrisione della stupidità gratuita, 
individuale o di massa, e rappresentano l’assurdo 
della realtà e del mondo dei grandi.
Animazione. Per tutti
a seguire 
Laboratorio d’inglese a cura di Pingu’s English
Ingresso libero
Prenotazioni: schermielavagne@cineteca.bologna.it

Il grande Gatsby. L’originale
18.00  IL GRANDE GATSBY 

(The Great Gatsby, USA/1974) di Jack Clayton (144’) 
 

Per anni di questo Gatsby di Jack Clayton abbiamo 
pensato, sulla scia del maestro La Polla, che fosse 
quasi imperdonabile: vacuo glamorama hollywoodia-
no che faceva suonare a vuoto le profondità d’un ca-
polavoro letterario. Eppure il tempo vi ha sedimentato 
una polvere di stella, e la stella è naturalmente Robert 
Redford, siamo pronti a scommettere il miglior Gatsby 
di sempre (mentre, altra scommessa, sarà Carey Mul-
ligan la definitiva Daisy dalla voce che tintinnava di 
dollari), capace come nessuno di vestire il fulgore e la 
fragilità di certi sogni americani. Torniamo a vederlo 
dunque mentre spia la luce verde dal pontile, così la-
conico e bello sotto la luna fitzgeraldiana. (pcris)
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

21.00  BLUE VALENTINE (replica)

LUNEDÌ20
18.00  HAHAHA (replica)

I lunedì di Officinema
Laboratori e incontri con il cinema italiano
20.00  VIAGGIO SOLA 

(Italia/2012) di Maria Sole Tognazzi (85’)  
Terzo lungometraggio di Maria Sole Tognazzi (a cui s’ag-
giunge Ritratto di mio padre, che le è valso il Nastro d’ar-
gento per il miglior documentario sul cinema), mette in 
scena la “grande assente del cinema di oggi” (Tognazzi), 
una quarantenne single e senza figli. Sempre in viaggio per 
un lavoro che ama, soddisfatta di sé, appagata dalla pro-
pria vita, Irene (Margherita Buy) si confronta con le scelte 
di chi le sta accanto, s’interroga sul confine tra solitudine 
e libertà, per trovare una strada autentica verso il futuro.
Al termine incontro con Maria Sole Tognazzi

22.15  BLUE VALENTINE (replica)

MARTEDÌ21
Sguardi a Oriente. La Corea tra normalità e follia:
Park Chan-wook e Hong Sang-soo
18.00  OKI’S MOVIE

(Ok-hui-ui yeonghwa, Corea del Sud/2010
di Hong Sang-soo (80’)  
C’è qualcosa che affascina nel modo in cui Hong Sang-soo 
narra e analizza l’universo che gli è famigliare: quello del 
cinema e delle persone che vi lavorano. Spesso i suoi film 
lavorano su impercettibili quanto complesse costruzioni, 
ma i personaggi che vi si muovo appartengono alla peggior 
risma. Sono spesso squali, primitivi incapaci di costruire 
una relazione umana. Come in questo film, appunto. (rc)

Le vie dei monti. Bologna festeggia i 150 anni del CAI
Viaggi, esplorazioni e alterità
20.15  NENET, I NOMADI DELLA TUNDRA 

(Italia/2012) di Eloise Barbieri (26’) 
Da secoli i Nenet percorrono gli spazi sterminati della 
tundra con le loro renne. Sono tutto per loro: la car-
ne che mangiano, il sangue che bevono, le pelli che 
usano per ripararsi dal gelo. Ma oggi le sconfinate 
pianure siberiane sono diventate ambite riserve di 
gas minacciando gli equilibri di questo antico popolo 
nomade. La regista ha trascorso un mese tra di loro 
percorrendo una parte della transumanza primaverile. 
Al termine incontro con Eloise Barbieri
In collaborazione con Trento Film Festival. Ingresso libero

Le vie dei monti. Bologna festeggia i 150 anni del CAI
Viaggi, esplorazioni e alterità
22.15  FROM SOMEWHERE TO NOWHERE

(Svizzera/2009) di Villi Hermann (86’)
In Cina le megalopoli si sviluppano con stupefacente ra-
pidità. Centinaia di milioni di migranti venuti dalle aree 
rurali vi si insediano in risposta alla crescente doman-
da di manodopera. Da anni Andreas Seibert – fotografo 
svizzero residente a Tokyo – documenta la quotidianità 
di questi lavoratori sradicati, i cosiddetti mingong, im-
piegati nelle miniere, nelle fabbriche o nell’edilizia. Villi 
Hermann ha accompagnato Seibert lungo tutta la Cina 
testimoniando questo impressionante fenomeno migra-
torio che sta riplasmando la Cina del XXI secolo.
In collaborazione con Trento Film Festival
Ingresso libero

MERCOLEDÌ22
17.30  THIRST (replica)

Proiezioni d’Europa
20.00  TERRAFERMA 

(Italia-Francia/2011) di Emanuele Crialese (88’)
La vita di una famiglia di pescatori, in bilico tra tradi-
zione e cambiamento, viene sconvolta quando il mare 
affida loro una profuga etiope e il suo bambino, in 
fuga disperata verso un futuro migliore. Dopo Respiro 
e Nuovomondo Crialese prosegue con coerenza la sua 
personale ricerca. Risposta della legge morale degli 
uomini alle politiche migratorie nostrane. 
Ingresso libero

22.15  OKI’S MOVIE (replica)

GIOVEDÌ23
Sguardi a Oriente. La Corea tra normalità e follia:
Park Chan-wook e Hong Sang-soo
18.00  THE DAY HE ARRIVES 

(Book chon bang hyang, Cora del Sud/2011)
di Hong Sang-soo (79’)  
La trama appare a prima vista molto semplice, e 
piuttosto lineare. Sang-Joon insegna cinema all’uni-
versità. Decide di spostarsi a Seul per qualche giorno, 
il tempo di incontrare un suo alunno di vecchia data, 
ora critico cinematografico. Questi non rispode alle 
sue telefonate. Nell’attesa, decide quindi di incammi-
narsi per il quartiere. Inizia così una ronde assoluta-
mente irresistibile. Numerose saranno le sorprese. (rc)
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

20.00  22.15  SALA RISERVATA

VENERDÌ24 
Sguardi a Oriente. La Corea tra normalità e follia:
Park Chan-wook e Hong Sang-soo
17.45  LADY VENDETTA

(Chinjeolhan geumjassi, Corea del Sud/2005)
di Park Chan-wook (112’)  
Ingiustamente accusata dell’omicidio di un bambi-
no, una ragazza da vergine innocente si trasforma 
nell’implacabile regista del massacro di coloro che 
l’hanno incastrata. Atto conclusivo della celebrata 
‘trilogia della vendetta’: “Avevo bisogno di una rabbia 
più dolce, un odio più elegante, una violenza delicata; 
volevo che la vendetta fosse un atto di redenzione per 
salvare la propria anima” (Park Chan-wook). (ac)

Sguardi a Oriente. Omaggio ad Akira Kurosawa
20.15  RASHOMON

(Giappone/1950) di Akira Kurosawa (88’)  
“Rashomon sarebbe stato il mio banco di prova, l’oc-
casione in cui avrei potuto sperimentare le idee e le 
intenzioni che scaturivano dalle mie ricerche sul cine-
ma muto. Per lo sfondo simbolico che m’era necessa-
rio, decisi di usare il racconto Nel bosco di Akutagawa, 
che scende nelle profondità del cuore umano come un 
chirurgo armato di bisturi [...] Questa sceneggiatura 
ritrae esseri umani che non riescono a sopravvivere 
senza bugie che li facciano sentire migliori di quel 

che sono in realtà. [...] Questo film è come uno stra-
no dipinto su rotolo che viene dispiegato e proiettato 
dall’ego”. (Akira Kurosawa)

Sguardi a Oriente. La Corea tra normalità e follia:
Park Chan-wook e Hong-Sang-soo
Anteprima
22.15  IN ANOTHER COUNTRY

(Da-reun na-ra-e-seo, Corea del Sud/2012)
di Hong Sang-soo (89’)  
La trama è come sempre irresistibile. Madre e figlia fuggo-
no dai creditori e si rifugiano in una cittadina della costa 
coreana. Per far passare il tempo, la figlia scrive il sogget-
to di tre cortometraggi che vedranno per protagonista tre 
donne francesi di nome Anne (interpretata da una magni-
fica Isabelle Huppert). La prima è una regista, la seconda 
è sposata ma ha una relazione con un coreano, la terza è 
divorziata. Messa in scena impercettibile, implacabile. (rc)

SABATO25
Piazzetta Pier Paolo Pasolini
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Dal 10 giugno il Mercato si sposterà nella collocazione 
estiva del lunedì pomeriggio.

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Cinema e videogame. Impariamo l’inglese
16.00  FINAL FANTASY

(Giappone,USA/2011) di Hironobu Sakaguchi e Moto 
Sakakibara (106’)   
Interamente girato in computer grafica, uscì nel 2001 
anticipato dalla fama dell’omonima saga videoludica. 
Tecnicamente sbalorditivo e straordinario per il reali-
smo della messinscena e dei personaggi, il film segue 
il filone ecologista delle teorie di Gaia: la Terra come 
pianeta vivente, in un’ambientazione fantascientifica 
che caratterizzerà maxi produzioni come Avatar.
Introduce Shoshanna Zuckerman
Animazione. Dai 10 anni in su

Sguardi a Oriente. Omaggio ad Akira Kurosawa
18.00  LA SFIDA DEL SAMURAI

(Yojimbo, Giappone/1961) di Akira Kurosawa (110’) 
 

Primo dei due film che Kurosawa ha dedicato al ronin 
(samurai senza padrone) Sanjuro, Yojimbo (La guardia 
del corpo) si svolge nell’era Tokugawa (XVII secolo), nel 
crepuscolo degli ideali e nel caos dei conflitti fra poten-
tati. Sanjuro finge di mettersi al servizio di un mercante 
nella guerra che si protrae contro il suo rivale, ma sot-
terraneamente ordisce una strategia che conduce al re-
ciproco massacro. Narrato con impeccabile dosaggio di 
colpi di scena, ironia acuminata e momenti grotteschi, 
è un western che riecheggia l’amore di Kurosawa per 
il cinema di Ford. Ispirò Per un pugno di dollari. (rch)

Cinema e videogame
20.00  Geek Pride Day

Anche quest’anno l’Archivio Videoludico celebra il 
Geek Pride Day, giornata dedicata agli appassionati 
di nuove tecnologie. Gli spazi dell’Archivio Videoludico 
rimarranno aperti al pubblico fino a mezzanotte
Consegna del Premio Wired 2013 dedicato alle mi-
gliori tesi di laurea di argomento videoludico 
a seguire 
RITORNO AL FUTURO 
(Back to the Future, USA/1985) di Robert Zemeckis (116’)

Erede della fantascienza mitico-fiabesca e adolescen-
ziale nata con Guerre stellari, Incontri ravvicinati del 
terzo tipo ed E.T., Ritorno al futuro stempera i para-
dossi dei viaggi spazio-temporali con i toni rassicu-
ranti della commedia. Il ‘ritorno al passato’ di Marty 
McFly, intrappolato nel 1955, coetaneo dei propri 
genitori, ha stimolato interpretazioni psicanalitiche, 
politiche, culturali, che lo hanno letto come racconto 
edipico ribaltato, espressione dello yuppismo reaga-
niano, nostalgica fuga dal presente verso il passato 
idealizzato degli anni Cinquanta. Un testo emblemati-
co dell’estetica postmoderna degli anni Ottanta. (aa)
Ingresso: 3 e

Cinema del presente. Omaggio a Pablo Larraín
22.30  NO – I GIORNI DELL’ARCOBALENO

(Cile-Francia-USA/2012) di Pablo Larraín (118’) 
Larraín rievoca uno degli snodi fondamentali della sto-
ria cilena. Il referendum indetto da Augusto Pinochet 
nel 1988 per estendere di altri otto anni la sua perma-
nenza al potere, e che invece porterà alla caduta del 
regime, aprendo la strada verso la democrazia. Larraín 
segue i passi della campagna per il no, condotta da un 
giovane e intraprendente pubblicitario. Con pochi mezzi 
e l’obiettivo di cambiare il paese. Vincitore della Quin-
zaine de Réalizateurs di Cannes 2012.

DOMENICA26
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Aspettando Il Cinema Ritrovato
16.00  LE ROI ET L’OISEAU

(Francia/1980) di Paul Grimault (87’) 
Creato da Paul Grimault a partire da una sceneggiatura 
di Jacques Prévert, a sua volta ispirata alla storia La pa-
storella e lo spazzacamino di Hans Christian Andersen, 
narra di un re despota che impedisce ai suoi sudditi di 
varcare le mura del castello. Solo l’uccello è libero di vo-
lare e sottrarsi così alle imposizioni del sovrano.
Versione originale con traduzione in oversound
Animazione. Dai 4 anni in su

Sguardi a Oriente. Omaggio ad Akira Kurosawa
18.00  I SETTE SAMURAI (versione integrale)

(Schichinin no samurai, Giappone/1954)
di Akira Kurosawa (207’)  
XVI secolo. I contadini di un villaggio riescono a convince-
re sette samurai a difenderli contro una banda di quaran-
ta predoni. In realtà i samurai sono soltanto sei perché il 
settimo (interpretato dal prodigioso Toshiro Mifune) è un 
contadino che ha imparato a combattere, personaggio-
chiave dell’inedita dialettica sociale del film, fra la casta 
nobile dei guerrieri in disarmo e il popolo umiliato e offeso. 
Questo aspetto essenziale del film fu quasi cancellato dai 
brutali tagli imposti dalla produzione. Capolavoro assolu-
to per la scansione narrativa, la forza plastica delle scene 
di battaglia e il disegno dei personaggi. (rch)

21.45  NO – I GIORNI DELL’ARCOBALENO (replica)

LUNEDÌ27
I lunedì di Officinema
Laboratori e incontri con il cinema italiano
20.00  NOI NON SIAMO COME JAMES BOND

(Italia/2012) di Mario Balsamo e Guido Gabrielli (73’) 
 

Mario e Guido, un’amicizia che dura da decenni e che ha 
fatto superare a entrambi il cancro. Arrivati a cinquant’an-
ni, per i due litigiosi e inseparabili amici è giunto il mo-
mento di fare un consuntivo, visitando quei luoghi che 
da giovani girovaghi hanno cementato il loro rapporto. E 
ricordando James Bond, mito inarrivabile.
Al termine incontro con Mario Balsamo e Giorgio Diritti
In collaborazione con Fondazione ANT

Cinema del presente. Sguardi a Oriente
22.15  CONFESSIONS

(Kokuhaku, Giappone/2010)
di Tetsuya Nakashima (106’)  
Grande successo, premio Oscar nel 2011 come mi-
glior film straniero, è tratto da un efficace romanzo 
di Kanae Minato, anche responsabile della riduzione 
per lo schermo. Tutto si mette in moto nei primi venti 
minuti. Duri, molto verbosi. Il resto è da lì che discen-
de, compreso il terrore, il senso di disagio, la voglia 
di isolarsi. La precisione millimetrica della messa in 
scena di Nakashima è davvero implacabile. Un film da 
brivido. Bach e Radiohead nella colonna sonora. (rc)
In collaborazione con Centro Studi d’Arte Estremo 
Orientale

MARTEDÌ28
Libreria Coop Ambasciatori (via Orefici 19)
18.00  Presentazione del Dvd God Save the Green 

(Edizioni Cineteca di Bologna, 2012) alla presenza de-
gli autori Michele Mellara e Alessandro Rossi, Giorgio 
Prosdocimi Gianquinto (Università di Bologna) e
Giacomo Manzoli (Università di Bologna)

Cinema e surrealismo
18.00  L’ATALANTE

(Francia/1934) di Jean Vigo (89’)   
I maggiori cineasti francesi degli anni Venti offrono alla 
storia opere importanti tutte contrassegnate dall’acqua 
[…] C’è un’immagine che ricorre in tutti (o quasi...) 
questi film: il marinaio che cammina sul ponte della 
sua chiatta in senso inverso a quello della navigazione. 
Straordinaria dolcezza visiva delle traiettorie che si an-
nullano, orizzontalità commovente dello spazio, vanità 
pedestre del navigante, bizzarra illusione di camminare 
sulla superficie dei flutti, lirismo di una prua corporea 
che combatte contro i venti e le correnti dell’acqua”. 
(Dominique Païni)
Introduce Vittorio Boarini
In collaborazione con Galleria de’ Foscherari

Le vie dei monti. Bologna festeggia i 150 anni del CAI
20.15  Presentazione del volume La via del lupo. 

Nella natura selvaggia dall’Appennino alle Alpi
(Edizioni Laterza 2013) alla presenza dell’autore
Marco Albino Ferrari

Le vie dei monti. Bologna festeggia i 150 anni del CAI
22.15  LA VIA LATTEA 

(La Voie lactée, Francia-Germania Ovest-Italia/1969)
di Luis Buñuel (92’)  
Due vagabondi vogliono raggiungere il santuario di 
Santiago de Compostela. Il loro è un viaggio nella sto-
ria dell’eresia, senza vincoli di spazio e tempo: Gesù 
si appresta a farsi la barba col pennello, i lavoratori 
di un ristorante di lusso dissertano di teologia, il papa 
è fucilato. Un film ateo, grazie a Dio. (am)
Ingresso libero

MERCOLEDÌ29
Sguardi a Oriente. Omaggio ad Akira Kurosawa
17.00  KAGEMUSHA – L’OMBRA DEL GUERRIERO

(Kagemusha, Giappone/1980)
di Akira Kurosawa (179’)  
Nel Cinquecento, il potente clan dei Takeda riuscì a 
mantenere nascosta per due anni la morte del patriarca 
Shingen grazie a un sosia, ma finì per essere annientato 
nella battaglia di Shidaragahara. Kurosawa rievoca un 
secolo che lo affascinava per le sue contraddizioni e il 
crollo di una casata che riflette la fine di un’epoca. Due 
scene si contrappongono: il crudele teatro cui è costret-
to il sosia, dietro le quinte del potere, e la stupenda, 
infernale messinscena della battaglia. (rch)

I mercoledì del documentario. Qualcosa di me al cinema 
Omaggio ad Alina Marazzi
20.30  UN’ORA SOLA TI VORREI

(Italia/2002) di Alina Marazzi (55’)  
Alina Marazzi dà voce alla madre Liseli, scomparsa 
quando lei era ancora bambina, e mette in scena la pro-
pria storia personale e familiare in un racconto intimo 
e struggente. Il passato riaffiora e rivive sullo schermo 
attraverso lettere e pagine di diario, fotografie e, soprat-
tutto, i numerosi filmini di famiglia girati dal nonno Ulri-
co (l’editore milanese Hoepli) tra il 1926 e il 1972, anno 
della tragica morte di Liseli. Momenti di quotidianità, 
frammenti di una vita ricomposti in un flusso narrativo 
che è, al contempo, un percorso di riavvicinamento a una 
figura materna mai davvero conosciuta.
Al termine incontro con Alina Marazzi, Bruna Zani (pre-
sidente dell’Istituzione Gian Franco Minguzzi), Gisella 
Trincas (presidente U.N.A.SA.M) e Angelo Fioritti (Di-
rettore DSM-DP Bologna)
Nell’ambito dell’iniziativa ‘Tra Sisifo e Icaro’, ciclo di 
incontri su Salute Mentale e Vita, promossa dall’Istitu-
zione G.F. Minguzzi della Provincia di Bologna, Unasam, 
Dipartimento di Salute Mentale di Bologna

Cinema del presente. Omaggio ad Alina Marazzi
22.15  TUTTO PARLA DI TE

(Italia-Svizzera/2012) di Alina Marazzi (83’) 
C’è una speciale qualità coinvolgente nei titoli dei film 
di Alina Marazzi, l’uso inciso delle prime persone verbali 
e del verbo volere, l’interpellazione struggente a un ‘tu’ 
cui ci si rivolge, o non ci si può rivolgere più. Questo è 
il primo film di finzione della regista, intessuto ancora 
di realtà documentata. Ancora un film sulla maternità, 
perché “tutto parla di madri nel cinema di Marazzi” 
(Marzia Gandolfi). Charlotte Rampling è una studiosa 
che affronta un’indagine sull’esperienza dell’essere 
madre, stringe un legame con una mamma giovane e 
in crisi, ma lascia emergere poco alla volta il proprio 
segreto di maternità ‘colpevole’. Madri dolorose, fanta-
smi di rifiuto, analisi sociale di quell’amour en plus che 
è troppo facile dare per scontato. (pcris)
Introduce Alina Marazzi

GIOVEDÌ30
Verso Il Cinema Ritrovato
18.00  Presentazione del volume Di padre in figlio 

(Bompiani 2013), alla presenza dell’autore Manuel De Sica 
e del direttore della Cineteca di Bologna Gian Luca Farinelli
Ingresso libero
In collaborazione con Librerie.Coop

Verso Il Cinema Ritrovato
20.00  LA MASCHERA DI FERRO

(The Iron Mask, USA/1929) di Allan Dwan (104’) 
“Nel 1929, in pieno avvento del cinema sonoro, Fair-
banks interpreta un altro film muto, The Iron Mask. 
La vera sorpresa è il suo D’Artagnan. Ancora capace 
di compiere meraviglie, ma con i capelli ormai grigi, 
alla fine del film muore – ed è la prima volta che un 
personaggio di Fairbanks ammette la propria mortali-
tà. La sua anima risorge dal corpo e a grandi passi si 
incammina nei cieli in compagnia dei suoi tre valorosi 
amici, già passati a miglior vita. Sembra quasi una 
sorta di elegia al cinema muto di Fairbanks”. (David 
Robinson)
Copia restaurata da Photoplay Productions
Musiche registrate composte da Carl Davis
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

Sguardi a Oriente. Omaggio ad Akira Kurosawa
22.15  SANJURO

(Tsubaki Sanjuro, Giappone/1962) di Akira Kurosawa (96’) 
 

Tra faide e corruzioni all’interno di un clan feudale, 
emerge la figura di un angelo vendicatore. Sequel del 
precedente La sfida del samurai, vede sempre Toshiro 
Mifune come protagonista indiscusso. È lui il samurai 
che magnetizza con le sue gesta l’attenzione. Astuzia, 
grande istinto, devozione. I combattimenti sono stri-
sce grafiche, coreografie. (rc)

VENERDÌ31 
Proiezioni d’Europa
20.00  LA PARTE DEGLI ANGELI

(The Angels’ Share, GB/2012) di Ken Loach (106’)
Ancora Glasgow. Ancora giovani assediati dal degrado 
e dalla disoccupazione. Senza certezze per il futuro. 
Ken Loach, nuovamente affiancato dallo sceneggiato-
re Paul Laverty, sceglie la leggerezza della commedia 
per raccontare la crisi economica. “Abbiamo fatto un 
film come Sweet Sixteen, che parla di ragazzi, più 
giovani di questi, che finisce tragicamente. Ma quello 
stesso genere di personaggi nella vita vivrà eventi a 
volte comici e a volte tragici”. Una commedia prole-
taria che ha il sapore intenso di un whisky pregiato. 
Ingresso libero

Cinema del presente
22.00  SLOW FOOD STORY

(Italia/2013) di Stefano Sardo (73’) 
Nel 1986 Carlo Petrini, detto Carlìn, fonda l’associa-
zione gastronomica ArciGola, e tre anni dopo lancia a 
Parigi lo Slow Food, un movimento internazionale che 
nasce come Resistenza al fast food. Senza mai lascia-
re Bra, la sua cittadina di ventisettemila abitanti, Pe-
trini crea un movimento che oggi esiste in 150 paesi, 
e che ha trasformato per sempre la gastronomia. “Una 
storia che è mi è piaciuto raccontare perché dimostra 
come anche le più importanti e serie avventure cultu-
rali possono nascere da un approccio divertito, ironico 
e godereccio all’esistenza” (Stefano Sardo).

Testi di: Alice Autelitano, Alessandro Cavazza, Rinaldo 
Censi, Roberto Chiesi, Paola Cristalli e Andrea Meneghelli.

LE TARIFFE del CINEMA LUMIÈRE 

PRIME VISIONI*
Interi 	 o 7,00 
Mercoledì 	 o 5,00 
Riduzioni
Tessera Cinema Lumière,
Amici e sostenitori Cineteca	 o 5,50
AGIS (no festivi) 	 o 5,50
Studenti e Carta Giovani (no sabato e festivi), 	
Over 60 	 o 4,00
* I prezzi potranno subire variazioni su richiesta dei distributori

ALTRE PROIEZIONI
Interi 	 o 6,00 
Riduzioni
Tessera Cinema Lumière,
Amici e sostenitori Cineteca 	 o 4,50
AGIS (no festivi) 	 o 5,00
Studenti e Carta Giovani (no sabato e festivi),
Over 60 	 o 4,00

SCHERMI E LAVAGNE
Interi 	 o 6,00
Riduzioni
Minori di 18 anni	 o 3,00
Studenti, Carta Giovani, Over 60	 o 4,00
Soci Coop	 o 4,00
Tessera Schermi e Lavagne (minori di 18 anni)	 o 5,00
Con la Tessera ogni 5 ingressi, il sesto è gratuito

Student Card
Per gli studenti dell’anno in corso dell’Università di Bologna, 
10 ingressi a 20 e per la sala di Cineclub. Per richiedere la 
Student Card, manda una mail a adas1@unibo.it con nome 
cognome e data di nascita.

Convenzioni (sala Officinema/Mastroianni)
Personale docente e non docente dell’Università di Bologna, 
dipendenti comunali, possessori Carta Più e Multi Più Feltri-
nelli, soci SAB, soci Alliance Française de Bologne, soci British 
School of Bologna, soci Associazione Culturale Italo Britannica, 
soci Associazione Culturale Italia-Austria, soci Istituto di Cul-
tura Germanica, soci Associazione Culturale Italo-Belga, soci 
Slow Food, abbonati TPer, Family Card, Tessera dell’Istituzione 
Biblioteche di Bologna	 € 5,00

Campagna Fice ‘Chi fa d’essai fa per tre’
per i giovani fino ai 30 anni
Il martedì, in entrambe le sale 	 € 3,00
Invalidi con accompagnatore                     ingresso libero

Nota bene: per usufruire delle riduzioni è necessario presen-
tare un titolo di riconoscimento; le riduzioni valgono per la 
programmazione ordinaria e non durante i festival

La Cineteca si riserva il diritto di sospendere la validità di 
tessere e convenzioni per determinate proiezioni

Tutte le proiezioni di Divergenti. Festival internazionale di 
cinema transessuale sono riservate ai maggiori di 18 anni

Direzione culturale: Fondazione Cineteca di Bologna. 
Presidente: Carlo Mazzacurati. Direttore: Gian Luca Farinelli. 
Consiglio di amministrazione: Carlo Mazzacurati, Valerio 
De Paolis, Alina Marazzi.
Gestione: Mostra Internazionale del Cinema Libero – Pre-
sidente Gian Paolo Testa
Direzione e cura del programma: Andrea Morini 
Coordinamento programmazione: Luisa Ceretto, Anna Di 
Martino, Isabella Malaguti.
Segreteria organizzativa: Erika Angiolini
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi è a cura di Luisa 
Ceretto, Elisa Giovannelli, Andrea Morini, in collaborazione 
con Martina Angeli, Guy Borlée, Marcella Natale, Cristina 
Piccinini, Tiziana Roversi, Massimo Sterpi, Gabriele Veggetti.

Ringraziamenti: Luigi Lo Cascio, Federica Di Biagio (Cinecittà 
Luce), Alessandra Tagliaferri (Unasam), Fulvio Wetzl, Mario Bal-
samo, Fondazione Ant, Thomas Bertacche, Sabrina Baracetti, 
Marcela Cassinelli, Klaus Volkmer.
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Proprietà: Fondazione Cineteca di Bologna (aut. Trib. n. 5243 del 
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Proiezioni d’Europa 17, 22 e 31 maggio
In collaborazione con Ufficio d’Informazione a 
Milano del Parlamento Europeo, Europe Direct 
Emilia-Romagna e Comune di Bologna. 
Ingresso libero fino a esaurimento posti. I 
coupon sono disponibili presso i servizi Eu-
rope Direct della Regione e del Comune di
Bologna e durante gli incontri “Conversazioni d’Europa”

Il programma potrà subire variazioni per cause indipen-
denti dalla nostra volontà.

IN MOSTRA

LO SGUARDO DI MICHELANGELO AN-
TONIONI E LE ARTI
Palazzo dei Diamanti, Ferrara
dal 13 marzo al 9 giugno 2013
Ideata e realizzata da Ferrara Arte e 
Gallerie d’Arte Moderna e Contempora-
nea – Museo Michelangelo Antonioni, 
in collaborazione con Cineteca di Bolo-
gna, la mostra, la prima mai dedicata 

al cineasta italiano, ne ripercorre la parabola creativa alla 
luce del suo rapporto con le arti figurative, con le quali strinse 
un intenso e fecondo rapporto.
Ingresso ridotto (8,50 e) per Amici e Sostenitori della 
Cineteca. Info: www.palazzodiamanti.it

SCHERMI E LAVAGNE. PROPOSTE ESTIVE

Le attività di Schermi e Lavagne non vanno in vacanza, ma 
continuano con proposte tutte nuove dedicate a bambini e 
ragazzi. Si inizia a giugno con Diventare un esploratore in 
tutti i sensi: tre settimane di campi estivi in collaborazione 
con Slow Food Bologna e Hamelin Associazione Culturale. 
A luglio, durante il festival Il Cinema Ritrovato, Schermi e 
Lavagne e Cineteca organizzano Il Cinema Ritrovato Kids, 
laboratori e proiezioni per avvicinare i bambini al cinema 
delle origini. Iniziative anche per ragazzi con rimusicazioni 
elettroniche, in collaborazione con Locomotiv Club, e una 
redazione online che seguirà il festival per tutta la sua du-
rata. Gli appuntamenti continuano con Il cinema in Giardi-
no, ai Giardino del Guasto e in piazza Maggiore.
Grazie al sostegno di Fondazione del Monte di Bologna e 
Ravenna
Info e prenotazioni: schermielavagne@cineteca.bologna.it

LA FICTION TELEVISIVA TRA DIRITTO E MERCATO
Master class – 31 maggio, 1 e 2 giugno
Cinema Lumière, Piazzetta Pier Paolo Pasolini 2/b

Un’occasione formativa per addetti ai lavori (autori, registi, 
attori, produttori), professionisti (avvocati, commercialisti, 
notai) e studenti sugli aspetti legali relativi alla produzione 
di fiction televisiva. Verranno analizzate tutte le fasi del pro-
cesso produttivo, dall’ideazione alle riprese fino alla diffusio-
ne televisiva e attraverso le nuove piattaforme tecnologiche.
Info e iscrizioni: visioniitaliane@cineteca.bologna.it
051 2194836/45. Quota di partecipazione 150 €

GOD SAVE THE GREEN A FIRENZE E TORINO

L’ultimo documentario di Michele Mellara e Alessandro Ros-
si sarà proiettato venerdì 10 maggio alle 20.30 al Cinema 
Odeon di Firenze alla presenza di Vandana Shiva. Sabato 18 
maggio alle 18 il Dvd del film sarà presentato al Salone del 
Libro di Torino presso lo spazio ‘Nutrirsi di paesaggio’.

Apre a maggio Lortica garden wine, il nuovo 
punto ristoro all’aperto nel cortile della Ci-

neteca, Piazzetta Pier Paolo Pasolini. Da pranzo fino a notte, vini 
naturali, birre artigianali e cibi biologici.

Carey Mulligan e Leonardo DiCaprio in Il grande Gatsby (The Great Gatsby, 2013) di Baz Luhrmann

Il Cinema Ritrovato è il paradiso dei cinefili: un 
appuntamento tra Bologna e il mondo che con-
duce gli amanti del cinema in un lungo viaggio 
tra film e autori del Novecento, tra innovazioni 
d'ogni tempo e vette di classicità, tra immagini 
in bianco e nero, a colori, colorate a mano, sonore 
e accompagnate da musicisti live... Una fanta-
stica macchina della visione chiamata ad esplo-
rare l'intero territorio della storia del cinema, in 
un programma che spazia dai grandi classici ai 
film ritrovati e ancora sconosciuti. Senza dimen-
ticare i preziosi restauri che, con il fondamentale 
contributo degli archivi cinematografici di tutto 
il mondo, vengono presentati in anteprima sui 
nostri schermi.
Il Cinema Ritrovato contribuisce alla riflessione 
sul restauro cinematografico, grazie alla vasta 
comunità di archivisti, storici, ricercatori, gior-
nalisti, cinefili, studenti e spettatori che si riu-
nisce ogni anno nella città di Bologna. Il Cinema 
Ritrovato si rivolge infatti non al solo pubblico 
internazionale degli specialisti, ma anche alla 
città e ai suoi spettatori curiosi, appassionati, 
cinefili. È un festival che ha l’ambizione di co-
niugare rigore scientifico e vocazione popolare, 
dedicato a tutti coloro – e siamo tantissimi – 
che amano il cinema del passato.

VOLONTARI CERCASI!
Per il terzo anno consecutivo la Fondazione Ci-
neteca di Bologna lancia la campagna di ricer-
ca volontari per Il Cinema Ritrovato e per Sotto 
le Stelle del Cinema, la manifestazione che per 
quaranta serate d’estate illumina di cinema 
Piazza Maggiore.
Se desideri diventare volontario, ti chiediamo 
di scaricare dal sito della Cineteca e compilare 
il modulo di iscrizione e di inviarlo all’indirizzo 
entro e non oltre il 7 maggio 2013 a:
ilcinemaritrovato@cineteca.bologna.it
I candidati selezionati (che dovranno aver com-
piuto 18 anni al momento dell’inizio dell’attivi-
tà) saranno convocati per un colloquio entro il 
20 maggio 2013.

L’accredito e le tessere possono essere acquistate 
online sul sito www.cinetecadibologna.it

ACCREDITO
80,00 € Intero* 
35,00 € Ridotto**

* In omaggio catalogo e borsina del festival
** Amici e Sostenitori Bianco e Nero della Cineteca, studenti universi-
tari, tesserati Arci, tesserati Istituzione Biblioteche di Bologna, dipen-
denti del Comune di Bologna, over 60. Per usufruire delle riduzioni è 
necessario presentare il relativo tesserino o titolo di riconoscimento. 
Da quest’anno, per i possessori dell’accredito ridotto, il catalogo sarà 
acquistabile al costo di 5 e

TESSERA SOSTENITORE
The Immigrant  180 € 

TESSERA SOSTENITORE
Falstaff o Vera Cruz  500 € 


